
Cristian  Botti  confermato
alla guida del Gruppo Librai
Cartolai  e  rivenditori  per
ufficio
Il presidente: “Pronti per Bergamo Capitale della Cultura”.
Riccardo Oprandi eletto vicepresidente

da  sinistra  Riccardo
Oprandi e Cristian Botti

Il Gruppo Librai Cartolai e rivenditori per ufficio si rinnova
con  un  direttivo  pronto  a  rappresentare  al  meglion  i  tre
settori  merceologici  della  rappresentanza  Ascom.  Oggi  il
direttivo ha confermato alla presidenza Cristian Botti, 49
anni, titolare di “Mondo Ufficio” di Almenno San Bartolomeo
che, forte della sua esperienza, farà da referente per tutto
il comparto. Lo affiancano nel direttivo, con il ruolo di
vicepresidente  Riccardo  Oprandi,  43  anni,  titolare  della
libreria “Mondadori Bookstore” di Lovere, referente per la
vendita di libri e Ugo Spiranelli, 60 anni, titolare della
cartolibreria “No problem!” a Nembro, consigliere.

“Abbiamo voluto rappresentare nel migliore dei modi le tre
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categorie specializzate del comparto, da sempre complementari
e interconnesse- spiega Cristian Botti, dal 2012 presidente
del Gruppo (nella foto a destra insieme a Oprandi)-. Insieme
lavoreremo  per  valorizzare  ogni  impresa  e  contrastare  le
problematiche che il nostro settore è chiamato ad affrontare
di continuo, in particolare il mancato rispetto del tetto di
sconti, fissato per legge al 5%, sui prezzi di copertina dei
libri”.  Particolarmente  sentita  dalla  categoria  anche  la
regolamentazione  della  scolastica:  “Confidiamo  che  possa
essere  imposto  un  tetto  agli  sconti,  che  in  certi  casi
sfiorano anche il 30% penalizzando enormemente il settore”
sottolinea il vicepresidente Riccardo Oprandi.

Il Gruppo è già all’opera per prepararsi al grande evento di
Bergamo  Capitale  della  Cultura  2023:  “Libri  per  sognare,
l’evento clou del nostro Gruppo organizzato dal 2017 è già
entrato a far parte del progetto presentato dal Comune di
Bergamo capitale della cultura- sottolinea Cristian Botti-.
Libri per sognare sarà replicato anche a Brescia, con cui
stiamo  collaborando,  attraverso  l’Ascom  di  riferimento.
L’evento  rappresenta  un’occasione  straordinaria  per  il
territorio e le associazioni che ne fanno parte per avviare
una proficua collaborazione e gettare le basi per iniziative
future”.

Le librerie cartolerie e rivendite di articoli per ufficio
sono 306 (73 in città). Negli ultimi cinque anni purtroppo il
settore ha assistito a diverse chiusure: nel 2017 erano 355 le
attività  del  settore  (86  in  città).  Un  colpo  decisivo  è
arrivato  dal  primo  lockdown  che  ha  messo  in  ginocchio  il
settore, con un crollo a due cifre (-10,2%): a fine 2019 erano
341 le attività (di cui 86 in città): si è scesi a 332 nel
2020 (84 in città) fino agli attuali 306.

“Il futuro sta nell’innovazione nei servizi alla clientela e
nell’assistenza, in una logica di competizione- continua il
presidente  del  Gruppo-.  Un  problema  molto  sentito,
specialmente nei piccoli centri, è la difficoltà nel ricambio



generazionale”.

Zambonelli  alla  guida  del
Gruppo  “Varie”,  “incubatore”
delle  nuove  rappresentanze
Ascom
Il Gruppo include tutte le imprese del terziario che non hanno
una categoria di riferimento. Nel direttivo anche Cucchi e
Viscardi

Giovanni Zambonelli

Il primo rinnovo delle categorie Ascom ha portato ieri sera
alla  nomina  di  Giovanni  Zambonelli,  alla  guida
dell’Associazione, a presidente del settore “Varie”, il gruppo
che rappresenta tutte le imprese iscritte ad Ascom che non
hanno  una  categoria  di  riferimento.  Ad  affiancare  nel
direttivo  il  presidente  Zambonelli,  61  anni,  legale
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rappresentante di una holding di gruppo familiare, Pierluigi
Cucchi,  68  anni,  legale  rappresentante  di  una  società  di
formazione, con il ruolo di vicepresidente; a Nicola Viscardi,
31 anni, socio di un’attività familiare nel settore ottica e
fotografia, il ruolo di consigliere.
Nel gruppo sono rappresentate attività eterogenee attive nel
terziario, come imprese immobiliari che fanno capo a gruppi
societari,  imprese  di  elaborazione  dati,  aziende  di
formazione,  agenzie  di  viaggio,  palestre  e  altre  attività
specializzate nel benessere e nei servizi alla persona, dai
negozi di ortopedia alle parafarmacie, dalle profumerie alle
erboristerie, dai negozi specializzati in articoli per la cura
degli  animali  domestici  alle  rivendite  di  sigarette
elettroniche  fino  alla  vendita  di  strumenti  musicali.

Il gruppo “Varie” si può definire una sorta di “incubatore”
delle nuove rappresentanze Ascom: è qui che nascono i nuovi
gruppi  per  rispondere  alle  nuove  dinamiche  in  atto  nel
terziario. Da qui anche la scelta di assegnare la massima
carica del direttivo al presidente stesso dell’Associazione.
“Con le normative che hanno abrogato le tabelle merceologiche
si è assistito da una parte ad un’ibridazione delle imprese
del terziario e dall’altra alla nascita di imprese che erogano
servizi nuovi o innovativi. Queste attività oggi sono sempre
di  più  e  non  rientrano  nei  settori  più  specifici  del
terziario, per questo Ascom ha promosso fortemente la nascita
di un gruppo che rappresentasse questa realtà multiforme e
variegata di imprese” ha sottolineato Giovanni Zambonelli.

Tra i settori maggiormente rappresentati dal Gruppo “Varie”,
che accorpa oltre 1500 imprese (nell’ultimo quinquennio erano
1380; la crescita registrata è dell’8,7%) figurano 554 imprese
specializzate  nell’elaborazione  dati  (erano  511  nel  IV
trimestre del 2016, con una crescita del +8,4%); seguono 172
profumerie (in calo del 6% rispetto a dicembre 2016, quando
erano 183) e 67 erboristerie (a fine 2016 erano 75, con un
calo del 10%).



“Formati e Occupati”: tornano
i  corsi  gratuiti  per
aspiranti  cuochi,  barman,
addetti sala e reception
Al via a marzo tre percorsi formativi per stimolare nuove
opportunità professionali nella ristorazione e nel turismo

Creare un ponte tra la scuola e il mondo del lavoro per
stimolare nuove opportunità nella ristorazione e nel turismo:
è in questa prospettiva che Ascom Confcommercio Bergamo con il
sostegno dell’Ente bilaterale del Turismo ha dato vita al
progetto  «Formati  e  Occupati»,  un  percorso  di  formazione
gratuito  che  prevede  tre  corsi  professionalizzanti  con  un
unico  obiettivo:  rispondere  alle  richieste  di  un  mercato
sempre  più  bisognoso  di  competenza  e  professionalità.
Formazione  però  non  fine  a  se  stessa:  come  per  la  prima
edizione del 2019 – 22 corsisti e 21 contratti di tirocinio
retribuito – il progetto coinvolte una ventina di imprese del
territorio  con  l’obiettivo  di  agevolare  il  matching  tra
domanda e offerta.

Formazione specialistica
Entrando nel dettaglio, l’«abc» delle competenze è comune a
tutti  i  profili:  consapevolezza  del  ruolo,  rispetto  delle
regole, approccio al cliente e tecniche di accoglienza. I tre
percorsi sono anche connotati da una componente pratica che
porterà  i  corsisti  ad  arrivare  preparati  all’inserimento
lavorativo. Le attività prevedono una formazione specialistica
tecnica di 120 ore per ciascun percorso, in programma dal 7 al
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30 marzo, e successivamente l’inserimento in azienda con un
contratto di tirocinio retribuito di sei mesi nel periodo
compreso tra aprile e ottobre. Ciascun corso è rivolto ad un
massimo di 10 persone che dovranno superare una selezione. Il
criterio fondamentale di giudizio sarà la motivazione e sarà
stipulato  con  ciascun  partecipante  al  progetto  un  patto
formativo-didattico  nel  segno  della  crescita  personale  e
professionale.
«In questo periodo di persistente crisi occupazionale e di
difficoltà del mondo scolastico a portare a termine il ciclo
di studi pesantemente condizionato dalla didattica a distanza
–  sottolinea  Giovanni  Zambonelli,  presidente  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  l’Ente  bilaterale  del  Turismo  ha
deciso  di  investire  concretamente  nel  futuro  di  questo
settore, offrendo l’opportunità di un’ulteriore formazione o
di un aggiornamento di competenze per tutti coloro che hanno
il  desiderio  di  operare  in  questo  comparto  così  ricco  di
fascino e prospettive future».

I corsisti della prima edizione del progetto



Un’opportunità anche per i meno giovani
Contenitore di formazione specialistica accelerata, «Formati e
Occupati» vuole offrire una possibilità concreta di rimettersi
in gioco anche per i meno giovani e l’Ente Bilaterale del
Turismo  di  Bergamo  ha  accolto  lo  sviluppo  del  progetto
stanziando i fondi per rendere gratuito l’accesso al progetto:
«La Bilateralità ha come scopo quello di fornire servizi ai
lavoratori-lavoratrici  e  alle  imprese  –  afferma  Alessandro
Locatelli, presidente Ente Bilaterale -. Per questo pensiamo
sia  importante  investire  sulla  formazione  finalizzata  ad
innalzare la professionalità degli operatori e delle aziende.
Inoltre,  l’incremento  dell’occupazione  può  accrescere  il
benessere della nostra provincia».
«La formazione del personale è uno dei passaggi chiave per
un’azienda e lo sviluppo delle competenze dei collaboratori va
di pari passo con la competitività – aggiunge Enrico Betti,
vicepresidente  Ente  Bilaterale  -.  Dal  punto  di  vista  del
lavoratore, acquisire conoscenze specialistiche può servire a
colmare lacune derivate da esperienze pregresse o alimentare
il desiderio di conoscere nuovi percorsi professionali».

Agenti  immobiliari,  la
formazione  personale  come
leva per tutta la categoria
Il  31  gennaio  inaugurato  il  master  Fimaa  Bergamo:  prima
lezione dedicata a nuovi spunti in comunicazione e tecniche di
vendita

L’agente  immobiliare?  Un  vero  e  proprio  facilitatore
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nell’incrociare domanda e offerta e un professionista attento
a  intercettare  i  bisogni  di  chi  compra  e  vende  casa  per
cercare di rendere più serena la trattativa e, quindi, la
conclusione di una compravendita. È questo il concetto chiave
attorno a cui è ruotata la prima lezione del master di alta
formazione per mediatori immobiliari aderenti a Fimaa Bergamo,
la  Federazione  Italiana  Mediatori  Agenti  d’Affari,  di
Confcommercio. Inaugurato il 31 gennaio, il Master prevede
otto incontri relativi a tematiche specifiche del settore a
cura  di  docenti  di  alto  livello:  professori  universitari,
manager, psicologi, e persino un regista teatrale.

“Nuovi  spunti  in  comunicazione  e  tecniche  di
vendita”
Con “Nuovi spunti in comunicazione e tecniche di vendita” si è
così inaugurato il percorso di alta formazione, studiato dal
Direttivo  Fimaa  Bergamo  in  collaborazione  con  Ascom
Confcommercio Bergamo. In cattedra un docente di spicco come
Paolo Colombo, Direttore del Coordinamento Risorse Umane per
Mediaset  e  docente  e  referente  per  la  Direzione  Generale
Informazione Mediaset dei rapporti con i principali atenei
italiani  e  con  le  associazioni  di  imprese  del  territorio
nazionale.

“La scelta del docente non è stata casuale – conferma Oscar
Caironi,  presidente  Fimaa  Bergamo  -.  Paolo  Colombo  ha
confermato  le  sue  ottime  competenze  di  comunicatore  e,
soprattutto, ci ha trasferito concetti fondamentali e utili
anche per gli agenti con una lunga esperienza sul campo. I
suoi consigli sono stati infatti recepiti come delle vere e
proprie chiavi di lettura per cogliere alcuni aspetti cruciali
della  nostra  professione,  a  cominciare  dalla  capacità  di
intercettare  bisogni,  emozioni  e  aspirazioni,  ma  anche
preoccupazioni, di chi acquista o vende casa”.
“Un altro aspetto emerso è la capacità di capire noi stessi
per comprendere le esigenze degli altri – prosegue Caironi –
L’avere una buona autostima professionale è infatti il miglior



biglietto da visita per un agente immobiliare. Può sembrare
scontato  ma  non  lo  è:  l’agente  lavora  per  la  vendita
dell’immobile  mentre  in  realtà  deve  agire  sulle  emozioni
dell’acquirente perché, di fatto, la transazione tra quello
che si vuole  e quello che si acquista è determinata da un
percorso  emozionale.  E  saper  guidare  questo  percorso  è
fondamentale. Noi agenti immobiliari siamo di fatto i piloti
di questo percorso”.

Il 21 febbraio la seconda lezione
La  prossima  lezione  è  in  programma  lunedì  21  febbraio  e
verterà sul tema “Generazioni a confronto: come intercettare i
nuovi  bisogni”  a  cura  di  Stefano  Tomelleri,  docente  in
Sociologia  Generale  presso  la  facoltà  di  Scienze  della
formazione dell’Università degli Studi di Bergamo. Il master
proseguirà poi fino a giugno e passerà in rassegna diversi
temi: dalle tecniche di vendita allo storyelling immobiliare,
passando per la psicologia dell’abitare, al ruolo dell’agente
e  alla  valorizzazione  della  sua  professionalità,  elemento
cardine attorno a cui Fimaa sta orientando le sue azioni di
rappresentanza per la categoria.

Marketing  e  comunicazione,
gli investimenti trainano la
filiera bergamasca
Il 71% delle imprese del territorio investe nel settore, in
crescita nonostante la crisi. Le Pmi soffrono ancora il gap
con le società più strutturate

https://www.larassegna.it/marketing-e-comunicazione-gli-investimenti-trainano-la-filiera-bergamasca/
https://www.larassegna.it/marketing-e-comunicazione-gli-investimenti-trainano-la-filiera-bergamasca/
https://www.larassegna.it/marketing-e-comunicazione-gli-investimenti-trainano-la-filiera-bergamasca/


Oltre il 71% delle imprese bergamasche investe in marketing e
comunicazione e nonostante la crisi causata dalla pandemia la
filiera  del  marketing  “made  in  Bergamo”   raggiunge  una
dimensione importante, con numeri in crescita e un mercato
sempre  più  ampio  –  soprattutto  nel  manifatturiero  e  nel
commercio  –  oltre  a  un  giudizio  positivo  da  parte  delle
imprese  che  hanno  scelto  le  agenzie  del  territorio  per
campagne di marketing tradizionale e digitale. È quanto emerge
dal nuovo Rapporto di ricerca sulle agenzie di marketing in
provincia di Bergamo realizzato da Format Research per conto
di Ascom Confcommercio Bergamo.

La filiera orobica del marketing: oltre 1600 imprese

La ricerca si poggia sui dati raccolti da Ascom Confcommercio
Bergamo.  A  oggi  la  filiera  bergamasca  del  marketing  e
comunicazione è composta da oltre 1600 imprese (fonte Camera
di Commercio) con un numero addetti di quasi 4 mila persone
per circa 110 milioni di fatturato complessivo, frutto della
media tra poche imprese i cui fatturati superano il milione di
euro (alcune arrivano a 3 milioni) e la stragrande maggioranza
che rientrano nei regimi dei minimi. Le agenzie di marketing
sono circa 350, mentre le imprese che organizzano convegni e
fiere  sono  156.  Il  resto  della  filiera  è  variegata  e
lunghissima  e  comprende  anche  microattività  che  riguardano
grafica,  web,  foto-video,  ma  anche  volantinaggio  e
distribuzione  materiale.

A fronte della propensione a investire in azioni di marketing
e comunicazione di oltre il 70% delle imprese, emerge però la
difficoltà nel fare investimenti in materia da parte della
micro e piccola impresa. “Non è casuale che il 16,5% delle
imprese bergamasche, quasi 14.000 delle imprese attive, non
abbiamo fatto investimenti che avrebbero comunque sentito la
necessità di fare – sottolinea Oscar Fusini, direttore di
Ascom Confcommercio Bergamo -. Di queste l’85% ha rinunciato
per mancanza delle risorse finanziarie. Inoltre, ben il 12,2%
delle imprese orobiche, oltre 10.000 imprese, non hanno fatto



investimenti in questo settore negli ultimi tre anni e non
sono  interessate  a  farlo.  Al  netto  di  molte  imprese  che
potrebbero  realmente  non  avere  la  necessità  di  utilizzare
strumenti classici di pubblicità, questo presuppone non tanto
la  mancanza  di  risorse  che  non  possiamo  escludere,  ma
soprattutto un ritardo culturale di come un piano di marketing
possa rendere più efficace la propria attività. Il ritardo è
più evidente nelle microimprese, con titolari dall’età media
più alta, oltre i 60 anni, del settore”.

 Un  marketing  di  qualità  per  rendere  più  efficaci  gli
investimenti  delle  Pmi
Un secondo aspetto che emerge è la necessità di potenziare i
servizi  al  fine  della  crescita  qualitativa  della  domanda
ancora prima che dell’offerta di questi servizi. Solo il 28,3%
delle imprese che investono in marketing e comunicazione lo fa
infatti in modo strutturato attraverso un piano di marketing e
il  31%  investe  attraverso  un  budget  annuale  o  mensile.
Inoltre, solo il 33,8% delle imprese hanno un dipartimento o
un  addetto  che  si  occupa  della  funzione  che  invece  resta
saldamente in mano al titolare o alla proprietà sia nella
scelta del piano di marketing e comunicazione (48,9%), sia
nella scelta dei fornitori (56,3%).

Criticità imprenditoriali a parte, “la filiera orobica del
marketing mostra segnali di forza e feedback positivi rispetto
ad altre province – sottolinea Pierluigi Ascani, presidente di
Format Research -. Se la descrizione e l’analisi della domanda
dei servizi di marketing e comunicazione in provincia è stato
il  punto  di  partenza  dell’Osservatorio,  la  ricerca  ha
evidenziato infatti come le strategie di investimento delle
imprese  bergamasche  nel  settore  e  la  relativa  customer
experience siano molto positive”. Oltre a misurare il giudizio
delle imprese bergamasche nei confronti delle agenzie orobiche
che hanno erogato loro servizi, la ricerca ha costruito anche
la  mappa  del  posizionamento  competitivo  della  filiera  del
marketing e della comunicazione della provincia evidenziando i



punti di forza e di debolezza rispetto ai concorrenti fuori
provincia.  “Il  settore  delle  agenzie  di  Bergamo  è  molto
cresciuto, sia quantitativamente che qualitativamente, negli
ultimi  anni,  merito  della  cultura  dell’investimento  delle
imprese orobiche e della presenza dell’Università di Bergamo –
afferma Roberta Caldara, coordinatrice del Gruppo Marketing
Media Comunicazione Eventi di Ascom-Asseprim Bergamo -. Oggi,
però,  è  sempre  più  forte  la  pressione  dei  concorrenti  di
livello nazionale, soprattutto per il mercato milanese. La
razionalizzazione di alcuni settori, come quello bancario ma
non  solo,  ha  spostato  la  scelta  di  fornitori  a  livello
aggregato privilegiando player nazionali e questi ultimi anni
di crisi hanno portato i canali di comunicazione nazionale a
scendere  verso  dimensioni  di  imprese  e  tagli  di  campagne
pubblicitarie che drenano risorse dal territorio, stimolando
il “fai da te”.

Più collaborazione e networking come leva competitiva per la
filiera del marketing
Secondo  Caldara,  dunque,  “occorre  investire  di  più  in
marketing e comunicazione e occorre farlo anche meglio. È
necessario agire sull’offerta delle agenzie che non è solo
legato  a  maggiori  competenze  ma  anche  a  collaborazione  e
networking  per  affrontare  un  mercato  che  sarà  sempre  più
complesso e competitivo. Il nostro neonato gruppo si prefigge
di  creare  le  basi  per  una  collaborazione  dell’offerta  di
servizi e l’ottimo giudizio espresso dalle imprese verso le
agenzie bergamasche ci sprona verso un miglioramento continuo
delle nostre prestazioni”.
“La ricerca è a disposizione degli associati al Gruppo MMCE
per stabilire come procedere all’esame e al perfezionamento
dell’Osservatorio e per verificare la possibilità che diventi
uno strumento permanente di monitoraggio dell’andamento del
mercato – conclude Giorgio Puppi, responsabile Innovazione e
Digitalizzazione di Ascom Confcommercio Bergamo -. Il nostro
ufficio è inoltre a disposizione per individuare strumenti di
finanziamento agevolato per le imprese e quindi a sostegno del



lavoro delle agenzie verso i loro clienti. Inoltre, attraverso
lo sportello Edi Confcommercio siamo a disposizione per dare
orientamento,  supporto  e  sostegno  finanziario  per
l’innovazione  in  azienda”.

 

LA RICERCA IN SINTESI
 

Le imprese che investono in marketing e comunicazione
Il 71,6% delle imprese bergamasche (oltre 60.000 imprese delle
attive in CCIAA) investe in marketing e comunicazione. Di
queste,  circa  il  9%  sono  grandi  imprese,  mentre  la  parte
rimanente sono medie e piccole. I settori con più propensione
all’investimento in M&C sono il manifatturiero e il commercio.
Gli  investitori  sono  per  lo  più  società  di  capitali  65%.
Dall’analisi emergono alcune tendenze degli investitori: le
imprese che sono capogruppo preferiscono scegliere agenzie del
territorio  bergamasco  mentre  quelle  appartenenti  a  gruppi
nazionali o di proprietà di fondi scelgono partner di altri



territori.

Gli obiettivi dell’investimento in marketing
Le  imprese  bergamasche  hanno  investito  per:  miglioramento
dell’immagine (59,4%), l’aumento de ricavi (51,6%), trovare
nuovi clienti (43,9%), attrarre l’attenzione (32,3%), sostegno
al  prodotto  (28,4%),  aumentare  la  soddisfazione  e  la
fidelizzazione del cliente (28,4%). Il 63,3% delle imprese ha
investito in marketing digitale (63,3%), il 22,5% sia nel
marketing  digitale  sia  tradizionale  e  il  14,2%  solo  nel
marketing tradizionale.

Marketing digitale e tradizionale
I  servizi  di  marketing  digitale  acquistati  con  maggior
frequenza sono la creazione e gestione dei siti web (90%),
social media strategy (40%), Web marketing (25%), ecommerce
(14%). Gli obiettivi ricercati sono la necessità di comunicare
con  immediatezza  (46,8%),  migliorare  la  brand  reputation
(42,7%),  aumentare  le  richieste  di  contatto  dei  clienti
(32,8%), migliorare la competitività (30,9%).

Gli obiettivi dei servizi di marketing
I servizi di marketing tradizionale acquistati con maggior
frequenza riguardano la creazione di campagne pubblicitarie
(80%)  e  le  pubbliche  relazioni  (30%).   Gli  obiettivi  che
imprese  cercano  di  raggiungere  attraverso  gli  strumenti
tradizionali  sono  il  raggiungimento  di  target  specifici
(40,7%) e obiettivi prefissati (34,5%) o il raggiungimento di
fette specifiche di pubblico (17,4%).

Soddisfazione per i servizi
La ricerca ha misurato anche la soddisfazione delle imprese
bergamasche  per  i  servizi  ricevuti.   La  soddisfazione,
misurata con l’indice Ins (Indice Netto di Soddisfazione) è
pari 19 (molto alto rispetto alla media nazionale) verso le
agenzie del territorio mentre scende a 4,6 verso le agenzie
non bergamasche. Sono soprattutto la puntualità e il rispetto
dei  tempi,  così  come  reputazione,  professionalità  e



competenza,  serietà  e  flessibilità  i  meriti  delle  agenzie
bergamasche.

__________________

L’Osservatorio sui servizi di marketing e di comunicazione

Alla sua prima edizione, l’Osservatorio sui servizi di marketing e di comunicazione

commissionato a Format Research da Ascom Confcommercio Bergamo attraverso il suo

gruppo MMCE si propone l’obiettivo di fornire dati e informazioni a supporto delle

agenzie di marketing e comunicazione di Bergamo.  Gli obiettivi dell’Osservatorio

sono quelli di analizzare il mercato dei servizi di marketing e comunicazione (M&C)

nell’ambito del territorio della provincia di Bergamo raccogliendo più punti di

vista diversi sul tema, a tale proposito l’analisi dei fenomeni è stata effettuata

coinvolgendo sia la domanda che l’offerta di tali servizi.

Tra ottobre e novembre 2021, Format Research ha condotto infatti una doppia ricerca:

l’indagine qualitativa delle agenzie di marketing e comunicazione della provincia di

Bergamo attraverso l’intervista a undici qualificate agenzie della nostra provincia

e l’Indagine quantitativa alle imprese della domanda, di tutti i settori produttivi

bergamaschi con un campione di 400 interviste.

Agenti immobiliari: al via il
master  di  alta  formazione
Fimaa Bergamo
Si comincia il 31 gennaio. Il presidente Caironi: “Non c’è
ancora nessun obbligo formativo per la categoria ma il tema
della formazione è molto sentito”

La  formazione  come  leva  per  il  mercato  immobiliare  e,
soprattutto, come valore aggiunto per ogni professionista sul
campo: lunedì 31 gennaio prende il via il primo corso di alta
formazione per mediatori immobiliari aderenti a Fimaa Bergamo,
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la Federazione Italiana Mediatori Agenti d’Affari Bergamo di
Confcommercio. Il Master, studiato dal Direttivo Fimaa Bergamo
in  collaborazione  con  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  prevede
otto incontri relativi a tematiche specifiche del settore che
saranno  tenuti  da  docenti  di  alto  livello:  professori
universitari,  manager,  psicologi,  e  persino  un  regista
teatrale.

La prima lezione verterà su “Nuovi spunti in comunicazione e
tecniche di vendita” a cura di Paolo Colombo, Direttore del
Coordinamento Risorse Umane per Mediaset e docente e referente
per la Direzione Generale Informazione Mediaset dei rapporti
con i principali atenei italiani e con le associazioni di
imprese del territorio nazionale. Il master proseguirà fino a
giugno e passerà in rassegna diversi temi: dalle tecniche di
vendita  allo  storyelling  immobiliare,  passando  per  la
psicologia  dell’abitare,  al  ruolo  dell’agente  e  alla
valorizzazione  della  sua  professionalità,  elemento  cardine
attorno  a  cui  Fimaa  sta  orientando  le  sue  azioni  di
rappresentanza  per  la  categoria.

“È  importante  distinguere  la  formazione  dall’aggiornamento
–  conferma  Oscar  Caironi,  presidente  Fimaa  Bergamo  -.  Se
infatti quest’ultimo è obbligatorio per restare al passo con
le  norme  e  gli  obblighi  di  legge  che  ogni  agente  deve
rispettare sul piano contrattuale e di esecuzione, è però
necessario acquisire e perfezionare anche quelle competenze
commerciali  e  di  metodo  per  essere  più  efficace  nella
relazione, nell’acquisizione, nella comunicazione col cliente,
nella  gestione  aziendale  e  finanziaria.  Il  boom  delle
compravendite  immobiliari  nonostante  la  crisi  in  atto
dell’ultimo anno richiede un salto di qualità e sia per chi
acquista sia per chi vende la consulenza immobiliare deve
essere un valore aggiunto che fa la differenza”.

Tutti temi al centro del master che ha subito esaurito i 30
posti a disposizione, segnale che la formazione è di fatto
molto sentita dagli agenti immobiliari. “Come Fimaa abbiamo



sempre investito nella formazione perché di fatto non esiste
nessun  obbligo  formativo  per  esercitare  la  professione  –
conferma  Caironi  -.  Il  corso  abilitativo  delle  Camera  di
Commercio non è sufficiente per poter rimanere aggiornati sul
mercato immobiliare che è in perenne evoluzione a cominciare
dalle mutate esigenze abitative emerse in tempi di pandemia.
Per questo proseguiremo con la formazione anche per tutto il
2022 seguendo una logica di squadra: insieme alle altre Fimaa
lombarde  stiamo  infatti  definendo  un  nuovo  master
universitario  che  prenderà  il  via  nei  prossimi  mesi”.

Bergamo,  Alba  e  Parma:  tre
Ascom insieme per promuovere
la creatività gastronomica
Siglato  il  protocollo  di  intesa  nell’ambito  del  Distretto
delle Città Creative Unesco per la Gastronomia: in arrivo
azioni comuni per ristorazione e turismo

È stato siglato ieri, venerdì 21 gennaio, presso la Sala del
Consiglio comunale di Alba il “Protocollo di intesa
nell’ambito del Distretto delle Città Creative Unesco per la
Gastronomia” tra Associazione Commercianti Albesi,  Ascom
Bergamo e Ascom Parma. L’accordo segue la firma di un analogo
documento avvenuta in ottobre tra le tre città italiane,
uniche a essere insignite del riconoscimento che premia la
creatività culinaria.

La firma in calce all’intesa è stata apposta dai presidenti
delle tre Ascom: per Alba Giuliano Viglione, per
Bergamo Giovanni Zambonelli, per Parma Vittorio Dall’Aglio,
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presenti anche il direttore e il vice direttore ACA, Fabrizio
Pace e Silvia Anselmo, il direttore del Consorzio Turistico
Langhe Monferrato Roero Elisabetta Grasso e i direttori di
Ascom Bergamo Oscar Fusini e di Ascom Parma Claudio Franchini,
nonché gli organi di informazione. L’impegno comune sarà
quello di realizzare iniziative ed eventi che colleghino
ulteriormente i tre territori italiani all’insegna della loro
vocazione, nell’ottica di imprimere forza e rappresentatività
ai sistemi economici sia in senso individuale che unitario nel
panorama nazionale.

«L’incontro di oggi – afferma il presidente di Ascom
Bergamo, Giovanni Zambonelli – sancisce l’unione di tre
territori ad alta vocazione enogastronomica che condividendo
una visione desiderano dare un ulteriore sviluppo alla cultura
del settore ed aumentare l’attrattività turistica. L’estate
scorsa ci ha insegnato quanto sia forte il desiderio di
tornare a viaggiare, con un ritorno di un turismo estero
(Francia, Svizzera, Germania che avevamo un po’ perso) e con
un’esplosione di flussi dai Paesi dell’Est, particolarmente
sensibili al richiamo enogastronomico».

«Bergamo, Alba e Parma si promuovono come un’unica, allargata
destinazione turistica creando collaborazioni e alleanze tra
le rispettive associazioni di categoria, gli operatori
economici e le istituzioni formative, a conferma che la
relazione tra le amministrazioni comunali può essere
rafforzata attraverso alleanze tra i “corpi intermedi” delle
rispettive città, interessati al tema enogastronomico, anche,
quindi, commerciale e turistico – sottolinea Giorgio Gori,
sindaco di Bergamo -. Non posso che ringraziare Ascom di aver
colto questa opportunità, dando l’esempio perché queste
sinergie possano svilupparsi anche nell’ambito di altre
categorie».

«Creative Cities – sottolinea il presidente ACA Giuliano
Viglione – è un network nel quale sono state ammesse 295
località di tutto il mondo, nei vari settori dell’economia e



della cultura. Uno dei temi che l’Unesco pone alla base di
questa rete è la collaborazione per una crescita comune,
attraverso regolari scambi di esperienze. Tredici sono le
città italiane riconosciute per le proprie peculiarità e
Bergamo, Parma ed Alba sono quelle individuate per
l’enogastronomia, una fama che le accomuna: la firma del
protocollo di intesa rinsalda la volontà di cooperare con
azioni condivise».

«In  un  Paese  come  l’Italia  –  aggiunge  Vittorio
Dall’Aglio, Presidente Ascom Parma – primo nel mondo proprio
per  l’eccellenza  e  la  qualità  dei  suoi  prodotti
enogastronomici, queste tre città si ritrovano oggi accumunate
da un prestigioso riconoscimento che deve essere promosso e
valorizzato il più possibile. Cultura del cibo e qualità dei
prodotti  gastronomici  costituiscono  infatti  un  grande
patrimonio di visibilità che, unitamente agli altri punti di
forza che queste città naturalmente possiedono (come arte,
storia e natura) deve essere valorizzato e messo a sistema per
attrarre  flussi  di  turismo  principalmente  dai  mercati
 internazionali. L’accordo sottoscritto oggi conferma ancora
una volta  che unire le forze nella promozione turistica dei
nostri territori è l’arma vincente».

«Ci fa piacere che le Ascom di Alba, Bergamo e Parma abbiano



deciso di firmare la loro alleanza nella nostra città –
considerano il sindaco di Alba Carlo Bo e l’assessore albese
alle Città Creative Unesco Emanuele Bolla -. Il network delle
Città Creative nasce proprio per creare sinergie e
collaborazioni e questa iniziativa dimostra ancora una
volta che il grande lavoro svolto in rete contribuisce a
rafforzare i territori. Il Comune di Alba, insieme
all’Associazione Commercianti Albesi, sta investendo molto nel
settore della gastronomia, che rappresenta sempre più un
prodotto turistico da valorizzare in modo coordinato con tutti
gli enti e le istituzioni locali: nel 2022 ci aspettano grandi
sfide e l’alleanza tra Alba, Bergamo e Parma è uno strumento
in più per affrontarle al meglio».

Nell’occasione, oltre ai vertici delle rispettive realtà
associative di ambito Confcommercio-Imprese per l’Italia,
hanno partecipato il presidente e il direttore generale di
Fipe (Federazione italiana pubblici esercizi), Lino
Stoppani e Roberto Calugi. «Alba, Bergamo e Parma –
afferma Stoppani – sono i tre lati di un distretto
gastronomico italiano unito da materie prime e prodotti tipici
straordinari. Ma sono anche tre territori con una storia e un
potenziale eccezionale dal punto di vista della ristorazione,
dove qualità, creatività e cultura si uniscono creando quel
patrimonio dell’umanità che l’Unesco tutela e promuove. Fipe è
felice di far parte di questa storia di valore e valori,
interpretati dai pubblici esercizi quali “beni culturali
viventi” e raccontati anche dalla nostra Carta dei Valori
della ristorazione che mettiamo a disposizione di questo
progetto».



“Confidiamo  nella  ripresa”:
Regione e confidi insieme per
sostenere  le  Pmi  colpite
dalla crisi
Il  fondo  regionale  del  valore  complessivo  di  60  milioni  
rivolto ai settori particolarmente penalizzati dalla crisi da
Covid 19

Regione  Lombardia  ha  approvato  il  fondo  “Confidiamo  nella
ripresa”  che  sostiene  le  PMI  lombarde,  nei  settori
particolarmente  penalizzati  dalla  crisi  da  Covid  19,  che
vogliono  effettuare  investimenti  sul  proprio  sviluppo  o
accedere a liquidità per il capitale circolante, ma faticano
ad accedere al credito senza una garanzia pubblica. Si tratta,
soprattutto, delle attività della ristorazione, del commercio
al  dettaglio  di  abbigliamento  e  calzature,  delle  attività
sportive, artigianali, commerciali al dettaglio e di servizio
legate al settore dei matrimoni e degli eventi privati, le
attività  di  proiezione  cinematografica  e  di  gestione  di
strutture artistiche, le discoteche e i locali da ballo.

L’aiuto  regionale,  del  valore  complessivo  di  60  milioni
euro  ai  quali  se  ne  sono  aggiunti  593mila  lo  scorso
dicembre, si compone di due misure come spiega Cristian Botti,
presidente  Fogalco,  la  cooperativa  di  garanzia  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo:  “  La  garanzia  regionale  sui
finanziamenti concessi dai Confidi ai soggetti beneficiari è a
titolo gratuito e copre fino al 100% dell’importo di ogni
singolo  accredito  nel  limite  massimo  di  20mila  euro.  Il
contributo a fondo perduto invece è determinato in misura pari
al 10% del valore del finanziamento garantito, subordinato
alla restituzione del 90% della quota capitale. Le PMI con i
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requisiti  possono,  sin  da  subito,  richiedere  ai  Confidi
convenzionati l’agevolazione che sarà in seguito formalizzata
sul  sito  regionale  bandi  online”.  Per
informazioni: finanza.agevolata@fogalco.it – Tel.035.4120273.

Negozi  storici,  nuove
tempistiche: domande entro il
15 aprile
Aperte le candidature per le attività commerciali che hanno
almeno 40 anni di attività documentata

Cambiano le tempistiche per la presentazione delle domande di
riconoscimento  delle  attività  storiche  e  di  tradizione  in
Lombardia: dal 2022 la finestra di presentazione delle domande
è infatti una sola, con termine il 15 aprile di ogni anno. Le
domande devono essere compilate esclusivamente online sulla
piattaforma  Bandi  online,  servizio  Elenco  regionale  delle
attività storiche e di tradizione. Le imprese in possesso dei
requisiti  richiesti  possono  presentare  autocandidatura  o
rivolgersi  alle  associazioni  di  categoria  come  Ascom
Confcommercio  Bergamo.

Possono fare domanda le attività commerciali che hanno almeno
40 anni di attività documentata, siano essi negozi, locali o
botteghe artigiane. I requisiti principali per ottenere il
riconoscimento  di  attività  storica  e  di  tradizione  e
l’iscrizione nel registro regionale delle attività storiche e
di tradizione sono la continuità nel tempo della gestione,
dell’insegna  e  della  merceologia  offerta,  la  collocazione
in  strutture  di  pregio  e  la  conservazione  di  arredi  e
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attrezzature  storici.

L’iscrizione  all’elenco  consente  di  partecipare  ai  bandi
dedicati attivati da Regione Lombardia, oltre all’inserimento
nel  sito  dedicato  all’iniziativa
www.attivitastoriche.regione.lombardia.it.  Ogni  anno  viene
inoltre organizzata una cerimonia di premiazione delle imprese
riconosciute presso Palazzo Lombardia. A oggi il totale delle
attività riconosciute da Regione Lombardia è pari a 2.395. Per
informazioni: Ufficio Ata, tel. 035.4120340 – ata@ascom-bg.it.

Al  via  il  progetto
“Imprendigreen”,  un  marchio
per  accompagnare  le  imprese
nella transizione ecologica
L’obiettivo dell’iniziativa di Confcommercio è contribuire al
raggiungimento  degli  obiettivi  dell’Agenda  2030  dell’Onu
coinvolgendo imprese e associazioni 

 

Qualificare e rafforzare l’impegno sostenibile di imprese e
associazioni  del  commercio,  del  turismo,  dei  servizi,  dei
trasporti  e  delle  professioni  valorizzando  e  promuovendo
comportamenti  ambientalmente  virtuosi.  Questo,  in  sintesi,
l’obiettivo di “Imprendigreen” l’iniziativa di Confcommercio –
al via oggi su tutto il territorio nazionale – che costituisce
l’asse  portante  del  più  ampio  progetto  confederale
“Confcommercio  per  la  sostenibilità”  con  il  quale  la
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Confederazione  intende  offrire  il  suo  contributo  al
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU.

Realizzato  in  collaborazione  con  la  scuola  Universitaria
Superiore Sant’Anna di Pisa, il progetto nasce per diffondere
comportamenti sempre più “green” nel mondo del terziario e che
possano rappresentare anche un’opportunità di sviluppo per le
imprese  .  In  altre  parole,  con  Imprendigreen  si  vuole
raggiungere il duplice scopo di creare benefici ambientali e
sviluppare nuove forme di economia attraverso una serie di
azioni  volte  a  sensibilizzare,  formare  e  accompagnare  le
imprese nella transizione da un’economia lineare a un’economia
circolare. Ma anche a cogliere tutte le opportunità che i
programmi e i fondi europei e nazionali – come il Green Deal
europeo e il PNRR italiano – metteranno in campo nei prossimi
anni  per  innovare  modelli  di  produzione,  distribuzione  e
offerta di servizi.

Il marchio Imprendigreen

Il  riconoscimento  dei  comportamenti  ambientalmente  virtuosi
avverrà  attraverso  l’assegnazione  di  un  marchio  che  sarà
rilasciato all’impresa (o all’Associazione) che avrà raggiunto
una  soglia  minima  di  punteggio  determinata  dalla  Scuola
Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa sulla base dei più
autorevoli  standard  nazionali  ed  internazionali  di
riferimento.  Per  conferire  il  giusto  rilievo  alle  buone
pratiche  di  sostenibilità  il  marchio  Imprendigreen  sarà
attribuito sulla base di tre diversi livelli di eccellenza
(tre,  quattro  e  cinque  stelle)  in  relazione  alla  diversa
intensità dell’impegno ambientale posto in essere.
“Con  Impredigreen  vogliamo  qualificare  le  imprese
ambientalmente  virtuose  attraverso  l’assegnazione  di  un
marchio  di  sostenibilità  per  coloro  che  si  saranno
maggiormente distinte su questi temi e, al contempo, avviare
un programma formativo per il miglioramento delle performance
ambientali  –  sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. Questa iniziativa vuole però essere



non un punto di arrivo ma di partenza affinché le imprese
possano  contribuire  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di
sviluppo sostenibile fissati dall’Agenda 2030 delle Nazioni
Unite: la sostenibilità è di fatto un valore aggiunto per
competere in un sistema economico sempre più attento a nuovi
modelli di produzione e consumo green”.
“Grazie  alla  collaborazione  con  la  Scuola  Universitaria
Superiore Sant’Anna di Pisa sono state definite delle check
list per rilevare le buone pratiche e definire i criteri-
soglia quali-quantitativi per l’accesso al riconoscimento –
aggiunge Andrea Comotti, responsabile Area gestionale Ascom
Confcommercio Bergamo -. La Scuola è stata coinvolta anche
nella  predisposizione  di  moduli  formativi  appositamente
studiati e implementati per i diversi settori di attività”.

Come aderire

Per  prima  cosa  occorre  registrarsi  sul  sito
imprendigreen.confcommercio.it  e,  una  volta  compilato  il
questionario,  ogni  imprenditore  potrà  valutare  le  sue
performance  e  ottenere  il  riconoscimento.  Oltre  a  poter
usufruire di speciali convenzioni riservate, le imprese e le
associazioni  che  otterranno  il  riconoscimento  Imprendigreen
avranno  accesso  a  moduli  formativi  implementati  con  il
coinvolgimento di partner strategici ed enti di ricerca di
spessore  nazionale  ed  internazionale  (come  la  Scuola
Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa, l’Enea, l’Asvis e
il Conai), per migliorare la conoscenza delle normative e
favorire la diffusione e la replicabilità di comportamenti
virtuosi sotto il profilo ambientale e sociale.
Per  informazioni  ed  eventuali  chiarimenti  le  imprese
interessate possono scrivere a: gestionale@ascombg.it – Tel
0354120325.

https://imprendigreen.confcommercio.it/
mailto:gestionale@ascombg.it

